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PATTO  DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA 

 SCUOLA DELL’INFANZIA 

ai sensi dell'art. 5-bis del D.P.R. n. 249/1998 

 

VISTI gli artt. 3, 33 e 34 della Costituzione; 

VISTO il D.lgs. n. 297 del 16 aprile 1994, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti 

in materia di istruzione,  relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. n. 275 dell’8 marzo 1999, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Direttiva n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006, Linee di indirizzo sulla cittadinanza 

democratica e legalità; 

VISTO il D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998 Regolamento recante lo Statuto delle studentesse 

e degli studenti della  scuola secondaria e ss.mm.ii., in particolare, gli artt. 2, c. 8, lett. f-bis) e 5-

bis, cc. 1-bis e 1-ter; 

VISTO la C.M. n. 30 del 15 marzo 2007, Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di 

utilizzo di telefoni cellulari e di  altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, 

irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e  di corresponsabilità dei genitori e dei 

docenti; 

VISTA la Direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007; 

VISTE le Linee di indirizzo Partecipazione dei genitori e corresponsabilità educativa 

(MIUR, novembre 2012); 

VISTE le Linee Guida Nazionali ai sensi dell’art. 1, c. 16 della legge n. 107 del 13 luglio 

2015, Educare al rispetto: per  la parità tra i sessi, la prevenzione della violenza di genere e 

di tutte le forme di discriminazione; 

VISTA la legge 29 maggio 2017 n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed 

il contrasto del fenomeno  del cyberbullismo e ss.mm.ii.;  

VISTO il D.M. n. 18 del 13 gennaio 2021 e la relativa nota ministeriale n. 482 del 18 

febbraio 2021 con cui sono state aggiornate le Linee di Orientamento per la prevenzione e il 

contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo;  

VISTO il D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, Codice in materia di protezione dei dati 

personali e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge n. 92 del 20 agosto 2019, Introduzione dell’insegnamento scolastico 

dell’educazione civica e   ss.mm.ii.; 
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VISTE le Linee guida per il contrasto all’antisemitismo nella scuola (MI novembre 2021) e 

la nota ministeriale n. 73  del 14 gennaio 2022; 

VISTE le Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica adottate con D.M. n. 183 

del 7 settembre 2024; 

VISTO il decreto-legge n. 123 del 15 settembre 2023 convertito con modificazioni dalla 

legge n. 159 del 13   novembre 2023, Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla 

povertà educativa e alla criminalità  minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale; 

VISTA la legge n. 25 del 4 marzo 2024 Modifiche agli articoli 61, 336 e 341-bis del codice 

penale e altre disposizioni  per la tutela della sicurezza del personale scolastico; 

VISTA la nota ministeriale n. 5274 dell’11 luglio 2024, Disposizioni in merito all’uso degli 

smartphone e del registro  elettronico nel primo ciclo di istruzione – A.S. 2024 -2025; 

VISTO il D.M. n. 166 del 9 agosto 2025 e le allegate Linee guida per l’introduzione 

dell’Intelligenza Artificiale nelle  istituzioni scolastiche, versione 1.0 del 2025; 

VISTI gli artt. 61, 336, 341-bis, 570-ter, 581, 582, 594, 595, 610, 612, 612-quater, 635 del codice 

penale;  

VISTI gli artt. 2043, 2047, 2048 del codice civile; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro; 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2025-2028, approvato con 

delibera n.327 dal Commissario straordinario per la gestione amministrativo contabile nella 

seduta 05.01.2026 e aggiornato con delibera n. 10 dal Collegio dei Docenti nella seduta 

plenaria del 17.12.2025; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del 

principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior 

numero possibile di ore di didattica in presenza, in rapporto alle risorse a disposizione, in aule 

e spazi adeguatamente adattati alle esigenze scolastiche; 

PRESO ATTO che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono 

la cooperazione, oltre che dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità 

scolastica;   

PRESO ATTO che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una 

comunità organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, che necessitano di 

interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei 

regolamenti; 

Premesso che 

la complessità crescente dei processi formativi ed educativi non può prescindere da una sempre più 

stretta collaborazione tra scuola e famiglia;  



la collaborazione tra scuola e famiglia deve trovare un comune terreno nel rispetto delle norme e dei 

regolamenti definiti dagli Organi Collegiali, nonché nella corretta ed efficace gestione delle risorse 

umane e materiali; 

SI STIPULA  

CON LA FAMIGLIA DELL’ALUNNA / DELL’ALUNNO  

IL SEGUENTE PATTO DI CORRESPONSABILITA EDUCATIVA 

Con il quale 

DIRITTI E DOVERI DEGLI ALUNNI 

I bambini/le bambine  hanno il diritto 

• di crescere affermando la propria autonomia, di essere rispettati come persona, di essere 

coinvolti nelle decisioni che li riguardano; 

• di comprendere il significato dei rimproveri, non diretti a mettere in discussione il loro 

valore, ma a correggere comportamenti inadeguati; 

• di usufruire dell’intero tempo scolastico e delle opportunità educative che in esso sono 

organizzate; 

• di vivere a scuola in ambienti adeguati, sicuri, sani e puliti. 

I bambini/le bambine hanno il dovere 

• di rispettare tutti i compagni e gli adulti educatori; 

• di ascoltare e mettere in pratica i suggerimenti degli insegnanti sul piano del comportamento 

e 

• dell’apprendimento; 

• di rispettare le regole fissate dall’organizzazione scolastica, gli ambienti e gli arredi. 

 

DIRITTI E DOVERI DEI GENITORI 

I genitori hanno il diritto 

• di avere colloqui con gli insegnanti, regolarmente programmati, da cui ricavare indicazioni 

su come sostenere il percorso formativo dei figli; 

• di vedere tutelata la salute dei figli, nell’ambito della comunità scolare, nel rispetto della 

riservatezza; 

• di effettuare assemblee di sezione, di classe o di Istituto nei locali della scuola, su richiesta 

dei rappresentanti e concordando col Dirigente Scolastico data e ora di svolgimento; 

• di contribuire alla costruzione del percorso formativo dei propri figli, sostenendo 

attivamente particolari iniziative scolastiche e/o collaborando a promuoverne di proprie, in 

accordo con gli insegnanti. 

I genitori hanno il dovere 



• di rispettare e condividere le regole della scuola e collaborare alle richieste e alle consegne 

degli insegnanti, partecipando alle assemblee e ai colloqui e controllando circolari e avvisi 

consegnati pubblicati sul sito istituzionale; 

• di collaborare nell’ambito della prevenzione e del mantenimento della salute nella comunità 

scolastica. 

DIRITTI E DOVERI DEI DOCENTI 

Gli insegnanti hanno il diritto 

di vedere rispettate la propria persona e la propria professionalità dalle famiglie; 

di adottare e applicare, nell’ambito della propria libertà di insegnamento e di esperienza individuale, 

le scelte metodologiche ed educative. 

Gli insegnanti hanno il dovere 

• di far conoscere alle famiglie in modo semplice e dettagliato il proprio percorso di lavoro e 

fornire indicazioni su come sostenere il percorso formativo dei bambini; 

• di elaborare e verificare negli Organi Collegiali le programmazioni didattiche ed educative, 

di armonizzarle con la realtà della classe e dei singoli bambini, di concordarle con il proprio 

gruppo di lavoro; 

• di valorizzare la crescita integrale del bambino, riconoscendone le potenzialità e le modalità  

cognitive, tipiche dell’età e proprie di ogni singolo. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO SI IMPEGNA  A 

• Garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa, ponendo studenti, genitori, docenti e 

personale non docente nella condizione di esprimere al meglio il proprio ruolo; 

• Garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie 

potenzialità; 

• Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della 

comunità scolastica; 

• Cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera, per ricercare 

risposte adeguate; 

• Garantire la collaborazione tra scuola e territorio. 

Acquapendente, ______________________________ 

 

                I Genitori                                                                                       Il Dirigente Scolastico 

_____________________________                                    _________________________                                                     

_____________________________ 


